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PAßTE UFFICIALE
11 MNmero 4307 della raccolta sfj¿NÎle delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il segMBNÊ$
decreto:

TITTORIO EMANUELE B
ram enza or mo a esa vor.oati asu.a nazions

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 9 febbraio 1868;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la guerra,
Abbiamo det:retito e decretismo:
Art. 1. È approvato Pannesso regolamento

speciale per le compagnie di disciplina, firmato
d'ordine Nostro dal ministro della guerra.
Ark2. Questo regolamento speciale andrà in

vigore il 1 aprile 1868;
Art. 8. Sono abrogati i regolamentie tutte le

disposizioni particolari, relativi al soppresso
Corpo dei cacciatori franebi, come pure qualand
que disposizione inserta in altri regolamenti;
per quanto sia in opposizione alle prescrizioni
di questo.
Ordiniamo che il presente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf,
diciale delle leggi e dei dooreti delRegno d'Itap

anannan a chiunque spetti diosservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 narzo 1868.

VITTORIO EMANUELE.
E. BEÈ¶OE.È-Ÿm.E.

Regolamente sµeiale per le cemµgoiedi disciplina.
CAPO I.

ISTITUTO, OBÚINAMENTO.
Art. 1. - Istiinfo.

§ 1. Le Compagnie di disciplina formano lo
istituto disciplinare, che dal codici, dalle leggi
e dai règolamenti vigenti è designato sotto la
denominazione di Corpo di disciplina.
Art. 2. - Classißcasione delle compagnie.
§ 2. In questo ufficio ed a mente dell'art. 7,

del R. decreto 9 febbraio 1868, le compagnie di
discip)ina vanno classificate in duecategoriege-
nerali: compagnie di disciplina di pensassome, e
compagnie di discipline speciali.

Art. 3. - Riparto delle compagnie.
§ 3. Delli compagnie di punizione:
Alcune sono designate a incorporare tempo-

raneassente quei soldati dei Corpi delPesercito
che siansi addimostrati insensibili ai mezzi cor-
rettivi ordinari, portati dal regolamento di di-
aciplina, e quelli che hanno contratto matruno-
nio senza la prescritta autorizzazione;
Altre per incorporare,pure tensporaneamente,

quei soldati macchiatisidicolpaarenticarattere
indecoroso, come di pederastia, tentativitli stu-
pro, camorra, indelicatezza, propositi sovveram
contro le patrie istituzioni, pubblica mendica-
zione, infermith simulate ond'essere riformati, e
simili, quando le colpe stesse non entrigo nel
dominio della leggepenale.
§ 4. Le compagnie di disciplina speciali sono

fatte per incorporare deßnitivamente, cioè sino
al line della forms, in forza delfart. 204 del co-
dice penale militare, i soldati che escono dal
carcereodallareclusionomilitaredopocondanna
per furto.
§ 5. Una compagnia è particolarmente desi-

gnate per incorporare le guardie di pubblica

sicurezzae le guardie doganali, nei casi e i
motivi contemplati nei loro speciali
§ 6. I maranas ed i soldati della

' della
IL marina sono.ammessi nelle compagnie di di-
sciplina al pari dei soldati delPesercito,nei casi
e per i motivi indicati nei codici, nelle leggi e
nei regolamenti che reggono i corpidella Reg:a
marma.

Art.4.- Permanensa esinima e progressione
disciplinaria.

§ 7. Coloro che fanno passiggio femþoranea-
esente alle compagniedi disciplinadi punizione,
a mente del § 8, non ponno nè rientrare ai loro
corpi, nè altrimenti uscire dalle compagnie
stesse, se non dopo un anno, salvo con congedo
assoluto per fine di forma o per riforma dal mi-
litare servizio, ovvero per qualche azione di me-
rito

e na o alla progressione disciplinaris i
soldati di queste compagnie sono ripartiti in
due classi depunsesone.
Transitando ad una compagniadi punizione,
il soldato vi è ascritto alla seconda classe.
Dopo che vi airà trascorsi seimesi (noncom-

prese le assenze per licenze straordinarie, per
malattieedeltrianotivi)sensa punizionediaorts,
egli passerà allaprima classe.
E finalmente soloquando sarà stato sei mesi

nella prima classe, senza punisione di sorta,
ed avrà dato non dubbio prove di ravvedimento,
egli verrà proposto per il ritorno al corpo.
§ 9. La precedente classilicazione nonstssi-

ste nelle compagnie speciali.
Art. 5. - Foresasiòne dei qualri.

§ 10 Lecompagniedi disciplinasono formate
giusta lo speochio che fa seguito alk.decreto 9
febbraio 1868.
§ 11. Gli uffiziali sono scelti nei corpi dell'e-

sercito, fra quelli riputati per la fermezza e per
le ottime qualità militari.
§ 12. I sott'affiziali sono tratti dai caporali di

ciascuna compagnia, che agbiano. l'idoneita vo-
luta, e nei termini precisata dalla legge e dal r
galamento vigenti per l'avanzamento. Adifetto
di questi sarà provvisto con sott'affiziali scelti
negli altri corpi dell'esercito, i quali abbiano la
necessarsa attitadme.
§ 18. 1 esporali sono presi dai caporali del

corpi dell'esercito, cheabbiano la necessaria at-
titudine.
§ 14. Quando tra i soldati delle contpagnie

non vi siano tamburini, essi saranno tratti dai
corpi dell'esercito.
Questi ultimi, ed anche i primi quando ab-

biano la condikione richiesta per rientrare al
corpo e desiderinö continuare quali tamburini
nella compagniadi disciplina, hanno ragione al
soprassoldo indicato dallo spetobio che fa se-
gmto al B. decreto 9 febbraio 1868.

§, 18. Così gli afliziali sabalterni, come i sot-
t'ufåsiali, caporali e tamburini scelti dai corpi
dell'esercito per far passaggio ad una compa-
gnia di discipuna, prima di transitarvi ellettm,
vi deggiono prestare servizio, a titolo di sperl-
mento, durante tre mesi. Dopo questo periodo
i tempo, se sono giudicati idonel, vi paseano
efFettivi; altrimentirientrano ai logo corpi, che
perTugual tempo non li avranno surrogati nei
rispettivi guadri.
Art,6.--Pressagionieposseggijisoffufßriali

; di cópgralp.
§ 16. Le promozioni al gradd e negli impie-

glu di sott'ufiziale sono fatte dal comandante
della qo , previs però la approvazione
del generale della divisione.
§ uando gella compainia vi siano va-
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*

Ho ricevato oggi il primo denaro guadagnato
col lavoro delle mie mani. Lo zio Pietro lo ha

contato sulla tavola; non accetta carta mone-

tata, e non piglia che monete d'argento. R 4e-
naro sonante ride, diesemi ridendo anch'egli.
Questa somma così piccola, quanto mi.solleval
L'ho guadagnata con sudore. Per, totta la mia
vitanon feci che godere. E a chi ne andavo de-
bitrice? Ad altri che lavorarono per me, ad

na erede de' miei antenati.

Posso ora convenire conWalpurga quel che
debbo pagare per il mio mantenimento. Ella

non voleva accettare nulla,ma io altrimenti non
rimarrei qui.

*

Buon per me che ilSo lavoro abbia tanto

del meccanico e del necessario per natura, per
cui non accade mulinare e accaparsi per nulla.
Questo deve essere fatto coal saldamente come

i prodotti della natura.
Se avessi da fare qualche cosa che occupasse

la mente, non ci reggerei.

• Paorniari martsaansa - Maussume -- Vinli
numero 94.

*
* *

Sono qui da quattro mesi.
Le mani mi sono incallite.
Vedo ad ogni occasione che tutti quelli che

mi circondano, mi vogliono benedi cuore.

Non so quando potrà venire qualchecosache
mi stacci dal mio nascondiglio dove mi sono
accoccolata. Io voglio durare questo genere di
vita, emnservare tutto intorno a me e in me.

*
‡ *

Almeno si rimanesse sempre egualia se stessi,
cioò si stesse sempre nel piene possesso delle
proprie forzel
Io mi accascio così sovente, mi sento annien-

tata, abbandonata, senza soccorso, incapace di
tutto, e penso che alcuno mi deve aiutare. Chi2
In che?
Ilo da vincere ogni giorno lo scoramento che

mi assale il mattino. La sera sono in pace, sono
stanca.

*
* *

Si ode cadere la pioggia, non ja neve. Il do-
lore se è acerbo è ancora rumoroso, il dolore
rassegnato è silente.

Il freddoðarrabbiet ni sopra,ma il bosco è
vicino, e la nostals anostruosa stufa è gna buona
amica che ci mantiene caldi.

***
Quando il Gianni viene dalla foresta, spesso

passa un'ora primach'egli siadigelato, nel senso
letterale della parola. lion gli si pgò dir
niente; allorava facilmente in collera perchð la
sua voce e i suoi movimenti sono ancora così
iinpacciati. Quando è sgranchito è contento

come nulla pig. y Lodato sia il Signere elayo
sono boscainolo a npete 411org sempre.

eanse nei gradi ed impieghi di mett'pgale, e
che non s'abbia modo apmpirle oma promo-
zioni nel personale della compagnia stessa, giu-
sta il prescritto del § 12,e coal allorquando vi
siano vacanze nel pado di caporale, il coman-
dante della modesunaueriferasceal comandante
generale della divisione. Questi, volgendosi ai
comandanti dei corpi stanziati nel territorio di
sua giurisdizione, si fa proporre i sott'nfaminli o
caporali necessari, e quinds li pomands ad espe·
ramento presso la co conforme il § 15.
§ 18. Al termine mento,quandosia

il caso di farli passare tÏvi alla compagnia
di dieniplina, il comandante delladivisione chie-
de al Ministerodella guerra fautorizzazione va-
Intaper il cambio di corpo. In caso contario
egli ne ordina il rinvio ai proprii corpi, avvisan-
done i comandanti, anche quando a corpi più
non fossero di stanza nella divisione.
Art. 7. - Bespensione e re¢rocessioni

dei soffuffisiali e dei eqporpli.
§ 19. La retrocessione dal grado di caporale

è pronunciata dal coloindantedella compagnia,
salva l'eccezione fatta dal g 625 delregolamento
di disciplina per la fanteris, e dal § 782 di
quello per la cavalleria, riguardo acaporali fre•
giati di medaglia al valor militare o civile, clie
non devono essere retrocessi soldati senza l'aa-
torizzazione del bomandante generale della di-
visione. i ;
r § 20. La sosoensione o la retrocessione dal
grado di sott'uffissale è decisa dal comandante
generale della ditisione, .cui spetta altreal di
nominare la Commissione, alla quale dev'essere
sottoposto il sott'affiziale proposto per la re-
trocessione.
§ 21. Qadsta Commissione dqv'essere compo-

sta di affisiali appartenenti ai corpi stanziati o
nel luogo stesso ov'è 14 compagnia, oppure nel
bapoluogo dëlla divisione com'è prescritto dai
§§ 13 öia e spenti delle modificazioni ai rego-
lamenti di discipliga gprovate con R. decretoy dicembre 1865.
§ 22. Il s#t('niliziale sospeso passa a far ser-

vizio al corpo di fanteria ent aara stato asse-
gnato dal comanditité generatedella divisione.
Questi al tehne della péniffone decidera se
sia il caso di restituirloAcompagnia di disak
plina, ovverg di proporlo elMinistero peressere
tinviato ad un corpo delParma a cui primii agi.
arteneva.

§ 23. Il säti'ufliziale o il caporild retrocesso
a semplice soldato transita aume tale ad un

corpo delParma alla quale apparteneva prima
della sua ammissione nella compagnia di di-
sciplinadesignatodalcomandaintegeneraledella
divisione.

Art. 8.- ßedi Jeße compagnie e loro
destinazioni particolari.

§ 24. Salvo ulteriori disposizioni del Mini-
stero della guerra, il riparto delle compagme di
disciplina richiesto dalPark. 7 del R. decreto 9
tebbraio 1808, e le loro stsazo, saranno come

appaiono nello specchio in caloe a questo rego-
tamento.
LO Bpecchio medesimo accenna a quali com-

pagnie debbano in via normale essere mandati
-gli individui che fanno transito alle compagnie
di disciplina, secondo la divisione territoriale in
cui trovasi stanziato il corpo od istituto al quale
oppgrtengono, o lo stabilimento di penadaeqi
cessano.

Art. 9.- Armi dei soldati dello Compagnie i
di disciplina.

§ 25. I soldati delle compagnie di disciplina ;

devono sempre essere senzkrmi, salvo per le
istruzioni od inšervizio.
§ 26. Nei quartieri delle compagnie di disci-

plina dev'essere designata ankpposta sala, ove
riporre i fucili e le baionette della compagnia
stessa.
Le rastrelliere vanno divise per isquadra.
La chiare di questa sala è costantemente te-

nata dateergente di guardia, il quale non deve
mai aprirla senza ordine dell'uf6:iale di setti-
mana.
Le armi non devono usefrne che al momento

dell'istrazione, o per servizio o per ripulirle.
Art. 10.- Le Compagnie di pmsizione

nel serwisie di piassa.
§ 27. Le cornpagniedi unizione non saranno

adoperate nel servmo di se non nei casi
di assolato bisogno, o dove non vi ha altra
truppa.

. Ayt. 11.- Disisa.
| 28. La divisa delle compagnie disciplina è

quella partico ta nen'apposita nota in
calce di questo rego ento.

Art.12.- Dipendenza.
§ 29. Le eo gnie di disciplina, a termine

dell'art. 2 del decreto 9 febbraio 1868,
sono autogome.
Per il servizio, la disciplins e l'istruzione di-

pendono dirottamente dal comandante generale
della division nel cui territorio hanno la sede,
ene'modi dati nel capo IV.
Per l'n-wninistrazione e la contabilità esse

fanno ospo al Consiglio d'amministrazionedella
reclusione unlitare.
Art. 13.-Disposisioni speciali per il tesspo

di guerra.
§ 30. In tempo di guerrA rimane sospeso, per

parte dei Corpt di f,rnppa mobilizzati, ogni pas-
saggio alle compagnie di punizione.
§ 31. In tempo di guerra le compagnie di di-

scaphna potranno essere destinate all'esercito
d'operazione per i lavori d'asiedio od altro ser-
vizio in faccia al nemico, ofrero essere imbar-
cate sulle navidaguerrà come truppa da sbarco.

CAPO II.
DISPOSIZIONI CIRCA AL PASSAGGIO ALLE
COMPAGNIB DIÐÍSCIPLINA E AL RITORNO
AL CORPO.

Art. 14..- Motivi deipassaggiaBe Compagnie
di psmessone.

§ 32. Non devono essere posti per il pas-
saggio alle compagnie di na, a motivo di
incondotta, se non quei al cui riguardo
siano staf.i completamente esauriti tutti i messi
cofrettivi ordinari che sono'in facolta dei co-
mandnu deiCo Richiedeli quindi che siano
stati rgdi stesse mencanze, e che per
almanco tra in meno di dodici mesi sissi
loro applicato il massinto della prigione di rigo.
re, attalchè non si abbia più éperanza di emen-
darli, salvo col sottogorli al maggiori rigori
delle compagnie di disaplina,
Ond'è ovvio comeisõtt'aflitialiecaporali non

debbano essere osti, a motivo d'incondotta,
er il compagnie di disciplini,

si pnma speriment a loro riguarde
gli effetti punitivi della retro ione.
§ 33. Chi invece simacchi di colpe indeooro-

se, come sono accennate ne) capoyerso del § 3,a proposto ppy il passaggio alle compagnie di
disciplina, anche per una sola mancanza di co-
testa specie ; inoorrendo essi implicitamente
nella retrocessione, se graduati o soldati scelti.

Art. lð. - Commissione di discipling.
§ 34. Quando na comandgqte di Corpo ab-

Egli ha qualche disegno particolare circa il
bosco, ma non lo dice.

* *
Il popolo ha sempre stanze oltremodo riscal-

date; amano l'ebbrezza, anche quella del caldo.
Non ho specchio; non ho bisogno di sapere

che aspetto mi abbia. Lo speechio,4 il principio
e il fondamento della coscienza dinoi medesimi.
L'animale non si vede,soltantoglièveduto; ep-
pure l'accello sul ramo si liscia, come il gatto
innami alla mia fmestra. Anch'io mi vesto ac-
enratamente per me stessa. Non sto bene se non
vesto abiti stretti.

*
* *

Insulle prime mi era un duro sacrinzio il do-
Ter vivere con quanto mi circonda, ma ora ci
trovo la pace e l'obblio di me stessa. Io non

vorrei sturbare; ma invece illumin•re 14 loro
vita. I miei sentono che non compartecipo, ma
che contribuisco. Credo d' aver preso queste
espressioni da Goethe.
Oggi of è stata festa a casa. La oompagna di

Walpurga venne improvvisamente con suo zoa-
rito ehe è guarda foreste. Qual gioix,,quale feli-
cità, quale scambio di racconti delle proprie vi-
cendet
Gianni ha pregato il guarda foreste d'gsgere

padrino di saa Bglio- che gli ha senza fallo
ad essere un figlio! La Walpurga disse subito
che voleva útostrare tutta lacasa alPamica. Do-
vetti andare anch'io,
Nelle pig alte classt della società l'afetto è

forse piil grande, piil energico, pia profondo, e
ha in sè pig di tutto che accompagna 14 passie,
ne; ma la fedeltå, questa saldi e cordiale co-
stanza, mi pare maggiore nel popolo. Il lavoro
è maestro di fedeltà.

*

Fui con Gianni nel bosco. Oh! com'è bello!

Venimmo innanzi alla cascata ghiacciata; quelle
colonne cristalline sfolgoravano alla luce del
sole:
Gianni mi mostrò due piante ch'egli mi fa at-

terrare acciò io abbia miglior legno per lavo-
rare.

Ho a lavorare due alberi intierit
Giannifa lietissimo quando gli dissi: - mi

ricordo della tua massima dimontagna:sempre
avanti, e non ristarsipai. Questa salitadi mon-
tagna nel verno mi stancò molto: ma mi fece
bene.

*
* *

Mi meravigliaiperbuonapezzadinon adir mai
nulla circala famigliadelGianni. L'ometto dalla
pece mi raccontò che sua madre è morta molto
per tempo, e ch'egli non ha mai conosciuto suo
padre. Adesso mi si spiega molto del modo di
fare del Gianni, ma mi apparisce ancora più
bello.

* *
Abbiamo convito in casa.
Gianni è grande, e difonde gran bene.
Si, è anche grande! Come son pure guaste le

nostre imaginazioni! Un eroo d' Omero che
squarta un porco, lo fa cuocere ed arrostire, ri-
mane per noi un erce, e Gianni vale quant'essi
tutti, benchè non porti spada. Al podere ci è un
banchetto omerico,e ci si inngia oon denti così
buoni, quanto qqelli dell'eroe Menelao.

* * *

Quel che v'ha di meglio al mondo ò un san-
gue sano, tendini d'acciaio e nervi robusti.
2 meglio ancora una coscienza in pace!

*
* *

3[i piace il crepuscolo, questo passare dal
giorno alla notte, confondendosi Puno nelfaltra.
Qgni giotao vissuto proprio colle leggi di na.
tura, è vissuto bene,

bia alenn suodipendente punibilecol passaggioal Corpo disciplinare, a mente delParticolo pre-
cedente, egli convoca la Commissione di disci-
plina, com'è prescritto dagli articoli 105, 196 a
197 del regolamento di disciplina per la fante-
ria, e dagli artic. 213, 214e215 del regolamento
da discigalina per la cavalleria.
§ 35. La Commissione di disciplina procede

com'è indicato dall'art. 197 del regolamento di
disciplina per la fanteria o dalfarticolo 215 di
quello per la cavalleria, ma la sua deliberazione
deve essere motivata, deve cioè contanere per
sunto le ragioni che la indacono a deliberare
nell'un modo piuttosto che nell'altro. '

Art. 10. - 190poste di passaggio.
§ 38. Nel caso in cui la Commissione si pro-

nunci per il passaggio al Corpo disciplinare, il
suo verbale,convahdatodalla vidimazione delco-
mandante delCorpo, e corredato dai documenti
sui quali la Commissione stessa ha deliberato
vuol essere trasmesso in dupèce copia al co-
mandante generaledella dinarone, per le sue de.
0181081.

Art. 17.- 1)ecisione Jef coniandante generale,
deNs divisione.

§ 37. Appartiene al comandante generaledella
divisione di decidere se il militare peuposto per
il Corpo disciplinare debba passarn o no.
Nel primo caso egli ritorna al Corpo una co-

pia, da lui firmata, del verbaledella Commissio-
ne, dopo annotatovi Pordine di passaggio e la
Compagnia eni il soldato deve transitare, giusta
lo specchio in calce a questo regolamento; nel
secondo caso egli ritorna pure il verbalo, notan-
dovi sommariamente le ragioni per le quáli non
ha creduto di aderire alla proposta, e prengge
quell'altro castigo dicui avrà giudicato punibita
il soldato.
§ 38. Il comandante della divisione rassegna

trimestralmente al hiinistero della guerra (Di-
resione generale delle leve, bassa forza e matri-
cola) un elenco nominativo (modello A) del liol-
dati di cui avrà ordinato il passaggio alle cóm-
pagnie di disciplina; e previene Volta per Tèta
il comandante della compagnia di disciplina cuiil soldato è destinato, mandandogli nas copiadel verbale della Commissions e su anneast do-
comenti, tra i quali vuol essere sempre il fogliod'assento matricolare e dellepunizioni (modello
n' 18).
§ 39. Nel caso in cui la conipagnia di dÌsci-

pliita, alla quale il soldato è designato, non si
trovi nel territorio della divisione, ileomandan-
te generale ði questa ne deve avvertire il-co.

te divisionale, cui è soggetta la compa-

§ 40. U comandante del Corpo, tosto avutoPordine da passaggio dal comandante generaledelladivisione, provvede afânchè ü soldato rag-

ri, giusta guanto prescrive il § 835 del regola-
mento di assemplina per la fanteria e il § 741 diquello per la cavalleria.
§ 41, U comandante del Corpo per me2xo dieht deve accompagnare il transitante alla com·pagnia di disciplina indicata, trasmette al co-mandante di questa:
1° Un elenco delle robe di vestiario apparte-nenti al transitante, colPindicazione del suo de-bito o credito di massa;
2• Una dichiarazione medica comprotante il

suo stato di perfettasaluto.
Tutte le altre cartee i documenti prescritti

Il fuoco e la Ince ci fanno uomini. L'nomo
solo segue a vivere nella nette.
L'omnisciente Sohnabelsdortdiceva una volta:
il modo con eni gli nomini vivono nella notte
serve a misurare la loro coltura.
Ora sono là ydati a desinare a Corte, scher-

zano, ridono e °raccontano aneddoti - Se ad
un tratto io apparissi fra loro....
No, non vi disturberò; vivete pure in pace!
Ed ora essi vanno al teatro.- Non è oggi?
- Sì, Pavevo dimenticato, è Panniversario della
mia nascita.Un anno faandaialballo come la fata
del mare, ed egli mi disse piano -là nella sala
delle palme mi pare di udire ancorala snavoce
- a Ho scelto a disegno questo giorno- yoi
sola ed io lo dobbiamo sapere. 9
Oh! questa notte i
Pensano a me colà ?.
Nelle loro f66te gli Egizicollocavano memorie

dei morti...
Non posso più scrivere- Toglio accendere

un lume - debbo lavorare.
,

Laggiù nel villaggio vive un sordo-muto che
fa rozze scolture in legno. Non ha imparato na
a leggere nè a scrivere, non sa verbo di religio-
ne ; in una parole non sa nulla. Pure egli cono-
see appuntino le feste del villaggio, i giorni di
festa e dicarnevale. Egli si pianta colPombrello
in faccia alla chiesa, osserva i contadini eva da
chi gli piace, si leva la ginbba, siede a tavola, e
gli vien dato, senza dire una parola, per tre
giorni a mangiare e a bere.
E così egli è ora venuto da noi.
Bovente piange, nè può dire il perchè; ma si

fa intendere con cenni, e Pometto àallapece as-sicura che piange perchè on si sentegdi
mangiare.
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dai vigenti regolamenti di disciplina e d'ammi-
nistrazione per i passaggi di corpo, fatta ecce-
zionedel foglio modello 18 (§ 38), devono essere
trasmessi alla compagnia di disciplina colla
maggiore sollecitudme, e mai più tardi di quin-
dici giorni dopo la partenza delfindividuo dal
Corpo.

Art. 19. - ßpecialitàper farma
dei RR. carabinieri.

§ 42. Per i RR. carabinieri, Pautorita confer-
ta dal § $7 ai comandanti generali delle divi-
sioni, di approvare o non le proposte di passag-
gio alle compagnie di disciphna, è deferta al
Comitato delParma, cui spetta di provvedere in
modo analogo a quanto e prescritto dai para-
Brafi precedenti.
Per altro, invece di avvertire direttamente il

comandante della compagnia cui l'individuo è
designato, il Comitato deve rivolgersi in tale
scopo al comandante generale della divisione,
nel cui territorio la compagnia ha sede, man-
dandogli copia del verbale della Commissione
di disciplina e i relativi documenti, per essere
da questi recapitati alla compagnia.
Il Comitato deve quindi trasmettere al Mini-

stero della guerra l'elenco trimestrale di cui al
§ 38.

(Contina)

VITTORIO EMANUELE 11
PER 6RAZIA DI DIO E FER TOLOST1 DELLA MAEIONS

RE D'ITALl&
Sulla proposta del ministro delle finante;
Visto Particolo 27 del R. decreto 3 novembre

1861, numero 302;
Visto il parere del Consiglio di Stato emesso

in adunanza ðel 23 settembre 1863,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Articolo usico. È approvato fatto del 30 gen-

maio p. p. a rogito del notaro Giov. Battista
Gemelli, col quale le finanze dello Stato hanno
venduto al signor Olinto Cignoni della Marina
diRio un'area di terreno di metri quadratilG 23,
posta nella IIarina stessa, per lo prezzo di lire
ottantona e centesimi sessantacinque (lire81 65).
H presente decreto sarà registrato alla Corte

dei contj.
Dato a Firenze, adal 22 marzo 1868.

TITTORIO EMANUELB,
L. G. Canna Dieu.

S. M. sulla proposta del ministro della mari-
na in udienza del 15 marzo 1868 ha fatto le se·
gnenti disposizioni:
Falleri Lorenzo, scrivano nel corpo di com-

missaristo dellamarinamilitare, promosso sotto
commissario aggiunto di 2• classe id ;
D'Orso Edoardo, id., id. id.;
Barnengo Giulio, id., id. id.;
Coreale Ernesto, assistente di magazzino id.,

nominato scrivano id. id.
Moro Antonio, id., id. id.;
Bianchi Edoardo, id., id. id.;
Invernizio Giuseppe, sott'uf6ziale di maggio-

rità nel Corpo Reale equipaggi, nominato assi-
ptente di magazzino nel Corpodi commissariato
dellamarinamilitare;
Barella Emanuele, capo timoniere nel Corpo

Beale equipaggi, id. id.;
De Roberto Carlo, sergente nel Corpo fante.

ria R. Inarina, id. id.;
Parini Luigi, sotto ufnaiale di maggiorità nel

Corpo R. equipaggi, id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPUTATL

Ordine del giornoper la formata di gioved), 16:
1• Interpellanza del deputato Ricciardi al mi-

nistro delPistruzione pubblica intorno alla sos-
pániione di proÍessori delle Università di Bo-

logna e Parms.
Discussione dei progetti di legge:

2• Disposizioni relative alla coltivazione del
tabacco in Sicilia.
3° Assegnamento alimentario ai religioal ri-

masti senza pensione.
4• Convalidazione di accreti relativi alla ven-

dita di alcuni stabili demaniali.
5° Interpellanza del deputato Cancellieri al

ministro delle finanze circa la presentazione dei
resoconti amministrativi dalla costituzione del
Regno d'Italia alFanno corrente.
6° Svolgiãento della proposta di leggeÈ

deputato Ricciardi per la riforma dells legge
elettorale.

CASSI CE%TRALE DEI DEPOSITI I DEI PRESilTI
PRESSO LA DIREZIONE SINERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Seconda pubblicazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n. 1444, si notifies, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizzasottodesignata speditadalPAmministra-

zione della Cassa dei depositi e prestiti di Pa-
1ermo, nesara rBasciato ilduplicato appena tras-
corsi mesi sei dal giorno in cui avra Inogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà p4r
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e ry
sterà di pieno diritto anaallata la polizza pre-
cedente. //
- Polissa n. 2706pel deposito della somma di
L 11,221 65 fatto da Bellonia Corrado, can-
celliere della pratura di Mirabella, er vendita
di framentoed Maimali ygniorati eredi del
fu Paolo Gisagrande, sulla istanza el cav. Pa-
ternò Caställo di"Catania. '

Torino, If3¾arzo 1868.
Il Direitors espo'dgDivisione

CERESOLE.
Visto,perfAsassimistregerecentrais

ths.x.r.rri.

DIRRIONE 6555RALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'iTALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

ereto 28 stesso mese ed anno·
Si notifica che i titolari de'Re sottodesignate rendite, allegandola perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione, aBinchè, previe Ieformalitäpre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si difada pertanto chíanque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non visiano state opposizioni si nlascieranno i
nuovi certificati.

(Prima pumicazione)

CATEGORIA
DiTESTAZIONB ßENDITA

m
DEE. DENTO

I.A RENarrA

I

'onsolidato5,p.0a0 91996 DeFerrari Gerolamo fu Antonio, domicillato in Ge-
nova ................L. f!0s
Annotata d'isoteca).

107363 Podd e notaio ifíehele del vivente Agostloo, domiei-
11 in Belvi ag inri) . . . . . . . . . . a i20 .

(Annotatad ).
f 785f Pieena sacerdote useppe in 6iovanni Battista, domi-.

cillato in 6 vinciadiPallanre) . . . .
» E0 a

101805 Ballor Giuseppe lo, domiciliato in Oneglia . .
» 90 .

(Annotata ).
46810 Finanze delloStato, a tenoredell'ordinansa del 15 gin. Torino

gno 18ô0, emanata nel giudiziodi graduazione ver-
tito dioanzi il tribunate di circondario di Cuneo,sul
prezzo degli stabili subastati a pregíndizio dell'ora
delanto avvocatoGiuseppe Domenico Riveri . .

• 340 a
,

7323 Dette (assegno provvisorio) . . . .
•

.
. . . • f a

(Annotate d'ipoteen).
95258 Bemeisio di S. Giovanni Battista di Bonalda in Meldola

7810 Ta fÊaeÍe Îu Ålessandro i I » •

28325 CapassoRaisels fu 6ennaro . . . . . . . •. . • 85 e

,
33891 Tatrissi Franoeseo Antonio di Pietro

. . . . . . • 40 a
91860 Detto

. . . . . . • 6 m
29356 Del Franco Pasquale fu Costantino. . . . . . .

. 850 a
19554 Dette

.
. . . . . .

• 110 a .

79560 Detto
.
. . . . .

. • 100 a

79675 Detto
.

.
. . . . .

• 165 a
82428 Detto

. . . . . . . » 60 a

877t? Detto
. . . . . .

.
a 80 .

95546 Detto -
. . . . . . . » 605 a

97896 Detto 4 . . . . . . . a 75 a

104731 Detto
. . . . . . . • 90 a

ff (917 Detto
. . . . . . . • 150 m

120970 Detto
. . . . . . . a 90 a

127242 Detto
. . . . . . . • 45 a

135747 Detto
. . . . . . . a 85 a Napoli127250 Uetto

. . . . . . . . = 55 a

55767 De Blasis Nicola fu Giuseppe. . , . . . . . . . 350 »

21207 L.omaseiqQmseppe di Francesco (assegno provvisorio) n 4 a

.
110480 Murolq Andreana di ando

. . . . . . . • 150 x
57794 Congregazione di 5 sottoil titolodi S. Maria

dell'Assunts, ne l'Atrio dei Gerolomini in Napoli,
rappresentata dal priore pro tempore . . .

. . » 100 a
57795 Detta . . . . . a 25 a

17951 Detta
. .. . . . a 5 ..

83511 Abbamonte Garlo fa Berardino
. . . . . . . . » 20 a

56393 Eredità di Gesara Errichelli, amministrata dal parroco
di Arzano Gaetano Carola . . . . . . . . . » 255 a

36221 Fraselotta Francesco fa Giuseppe , . . . . . .. a 90 a -

114903 De Luoa Eugentate Vincenso, vedora di Pietro Freschi
Casanova, e Caprioli Leopoldo fu Ciro

. . . .
• 295 w

(Vmeolata d'usufrutto).
15688 Pedone Giovanni fu Francesco, domieiliato in Palermo a 5 a

(Annotata d'ipoteca)
32415 GristinaSalvatordfu Giuseppe, domielliato in Prissi a 225 m

(Annotatad'ipoteca).
34668 Filisio Pietro fu Giuseppo, do%nieËiato in Palermo . • 50 m Palermo

(Annotata dipoteca).
23TS40etto.... ..........» 220.
28050 Comune di S. Zenone, provincia di Milano . . . . • 135 = Milano
14149 Detto (assegno provvisorio) .

. . . . . . . . • 4 13
281 Sediari 6iuseppe Lorenzo . . .

. . . . . . • 10 m

(Annotata d' toca). Firenza
Consolidato 3p 0¡O 8514 Iosty Elvirs fuGi e,nubile, domiciliata in Firenze a 1200 a

(&nnotata d'ipo ).

Torino, 3 aprile 1868.
fiDiragore Generale

F. MANCARDI.
HDireitose Capo di divisioge

Begresarje della azione Generale
e camour.....

liOTIEIE ESTERE

Fáxx¾.-Sile sellsPaisk:
Ungiornaledatero e di lui Tarii gÍornali

frdacesi hanno una lettera che11
Paps avrqbbe ttaalPImperatored'Anstria.
Dichiariamo di dagere herhodo þià gitivo

che questo documento è apocrifo. I suoi autori
hanno ignorato che la voce delPinvio di una
lettera postigeia a Vienna era già stata ricono-
sciuta come infondata.
- B Consiilu¢ionnel scrive;
Ad onta delle dichiarazioni pacißche del go-

Verno così soventi rianovate, varii gi rhali si
ostinano a considerare la guerra come inevita-
þile e la ragione che ne adducono è chenoi ab-
blamo eñettuate tuttelemisare necessariea farla
con successo.
Noi non neghiamó tutto ciò che si ò fatto e

tutto quanto si continua a fare per la difesa
del paese. Queste misure di precanzione erano
indispensabili di fronte aÏ contegno degli Stati
vicini ed il governo avrebbe manclito aBapiik
volgare previdenza e si sarebbe messo a repen-
tagho della più grave responsabahta se m pre-
senza allo spiegamento di forze militari ah'e-
stero non avesse raddoppiati i suoi sforzi per
mettere la Francia in grado di far fronte a qua-
lunque eventualità. Ma conchiudere che essode-
sideri la guerra o si prepari adiabiararla è com-

REatti più la Francia sarà armata, meno la
guerra sarà probabile. L'equilibrio delle forze è
una garanzia di pace.
Si obbietta è vero che il disarmo di tutti gli

Stati stashLú un auul.. yià atu di11-
poso per l'Ëuropa deva dare resempio
di questo disarmo così desiderabile. Harri mai
un francese amico della sicurezza e della gran-
dezza del ago che osasseconsigliargli tale
liduciosa ? E se dei forestieri fossero
lentati a farcene invíto nonpotremmo noi ris-
pondere, con uno speciale sigmficato,cou'antico
motto di Fontenoy e dire: Signori, a voi i pri-
mi?
- Lahancescrive:
Vari giornali del messediannunzianoche nel

porto di Tolone si sono adottato deRe misure
m vista del prossimo arrivo delPImperatride e
del Principe Imperiale che si recherebbero a
Roma a bordo d'uno dei vascelli della squadra
corazzata.
Siamo in grado di assicurare che non vi ha

assolutamente nulla di esatto in queste notizie:
- Si legge nel Jildmorial diplomatigke :

L'arrivo a Parigi del generale Raaslof, mini-
stro della guerra di Danimarca, non poteva a
meno di prestare occasione ad ogni specie di
ipotesi sulla taissione che gliôconfidata dal ga-
binetto di Copenaghen presso la Corte delle
Tuileries.
Prima di apprezzare il valore delle varie sup-

posizioni dei nostri confratelli, noi aspettiamo
che il carattere della missione del generale da-
nese sia debitamente constatata; giacchè se-
condo un telegramma indirizzato il 5 aprile al-
l'.dgensia Reuter e comunicato dalla medesima
ai giornali di Londra, il generaleRasslof avreb-
be avuto soltanto il permesso di recarsi a visi-

: tare Parigi, ciò che escluderebbe la missionepo-
litica che gli venne attribuita dai giornali. ,Noi
non sapremaio ad ogni modo didsimurare se la
Corte di Copenaghen lo avesse incaricato di re-
clamare l'intervento diplomatico della Francia
affine di appoggiare le trattativependenti tra la
Danimarca e la Prussia circa la retrocessione
delÌo Schleswig settentrionale, ci serobrerebbe
più che dubbio che il generale Baaslof raggiun-
gesse il 689 ÀBÉOB40.

11 gabinetto delle Tuileries è conviato che
qualunque ingerenza francese in quest'afare
sarebbe più nociva che utile agli interessi della
Danimarca, giacchè il Governo praesiano coßa
nota abilità del signot de Bismarck non man-
cherebbe di enseitare al riguardogli spiritidella
Germania. È certo che delle rimostranze pura-
mente amichevoli produrranno aBerlino un ef-
fetto migliore di quello che un efettivo inter-
vento delle Francia a favore della' Danimarca.
Del resto tocca alPAustria il vegliare all'adem-
p,imento leale del disposto delfarticolo V ,del
trattato di Praga firmato da lei. Or sodo ótto
giorni noi abbiamo àmiunkiak che il barope de
Beust ne aveva già assanto spontandsménte la
iniziativa in termini i*gnali non possono che Id- I
vorire Pesito delle trattative- in coisof fra la !
Corte difogenaghen e la Cortedi Berliäo: i

PausstA.- Si legge nella Nor DeutscAe
Ally. Zeirung:
Alcuni giornali pubblicano da un certo tempo,
riguardo alla qwestione deno Schleswig setten-
trionale, molte voci senza fondamento la cui esi-
stenza efBmera merita appena di essere citats.
Come a ragione fa osservare stamané la Gas-
setta di Voss vi sono tre cose che si possonote-
nere per certe relativamente ai negoziati che si
fanno tra la Prussia e la Danimares. Prima di
tutto ebe quei negoziati non sono di natura af-
ficiale ma conGienziale; che in conseguenzanon
vi sarebbe questione nè di proposizioni nð di
contro proposizioni ma solo delle opinioni dei
drplomaticiinearfontidi quei negomati. In so-
condo luogo il Governo prussisoo non ha con-
cesso alla Danimarca il diritto di formulare
delle domande ma ha dichiarato nel trattato di
pace stignisto con l'Austria di cedere una parte
dello ocaleswigcon certe condizioni. Finntmente
Jai pup ricordare chek qualunque occasione
la Prussia ha dichiaratochequesto afareè sem-
plicemente tpdesco e ebanonþa da intendersi,
per questa guesfione, coà ilessuht potenia.
AU$TRIÅ. - La Wiener Aendpost scrive in

data di Vienna 8 aprile ;
Da quanto rileviamo, 8. E. il sig. cancélliere
e1Pimpero, aþþedagiunto quilehotizierelàtive
ai tumulti avvenuti a Baken, incaricò tosto ü
rappresentante delPi. r. Governo baronediEder
di dere energiche misure per proteggere i
sa ti austriaci. Secondo un telegramma del
adddetto signor donsolagenerale; in datadi Bu-

no misiréà contro gli Ier bliti. Le notisië da
Jassysarebbero unapara invenzione.
- La Debatte rees:
Si annunmin che Pukase ðel 29 febbraio, re-

lativo alPabolizione delfamministrazione auto-
nomiadel regno di Polonia, formi oggetto &'tma
circolare che il principp Gortschakoi avrebbe

aircólarà fa provocata à sservazioni che fu-
rotîo fatte intorno a quelPakase, in modo ami-
chevole e confidenziale, a taluno dei rappresen-
tanti della Russia.iquanto civiene annunziato
ancora, questa circulare sarebbe destinata a far
conoscere che in quell'orainan=a non si tratti
ghe di una misura divenuta inevitabile, sebbene
musi di poco le condizioni di fatto delle girovin-
cie polacche. Se la tendenza di quel documento
è tale qiíale viene descritta, esso avrebbead
ogni modo un interesse affatto speciale. Infatti
ai deve essere earlosi di sapere come possa es•

serp dimostrata la necessita dell'uhase pubbli-
chto, he, cáme si pretenge, esto non câmbia
nulla delle condizioni esistenti in Polonia.
- Si ha da Pesth,.6 age:
Una parte del bilancto del paese fu già dis-

cassa totalmente nel Consiglio dei mimstri, e
precishinente i cap. 1 a 10 e 47 a 50 del pre-
ventivo. Il Fester Lioyd ne comunica i dati se-
gnenti: 3,100,000 fior. lista civile: 36,400 per
mezzo contributo alla cancelleria del gabinettq
di S. M.; 22,048,000 per contributo alle spese
degli oggetti comuni; 400,000 per cositributo
alle penslom del tessato Governo contrale;
3,723,200 jrer contributi al debito pubblico col.
Paggiunta dell'aggio del 20 percento per p>
gamento in argetito ; il contribato alle speso di
amministrazione del debite oneiBante forma
200,000 fiorini, e a quelle per il dehito consoli-
dato 202,263; por la Cainera dei Jhfagnati 7440;
per la Cantera dei deputafi e Je Dplegazioni
923,083; per disporre le sale dello 80Ante O þ07
le spese della pubblicazionedelle leggi 15,000 ;
presidenza ministeriale 76,510; dicastero deBa
stampa, 16,060 ; Ministero presso la Corte im-
periala 96,733; Ministeroper ladifesa del paese
513,600.
- H Napio scrive in data di Pest, 8:
Contemporaneamente al bilancio verra pre-

mentato alla Diets un progetto di legge per l'a-
bolizione dei rapporti signorili.
I?Ung. Lloyd viene a sapere che quanto pri.

ma verrà imparLito Peregmfarper unconsolato
generale francese e uno turco aPest
-- Da Ipm¾èrg, 86hprile scrivend cite nella

sedáta straordinaria tehnta in tal giorno dal
Consiglio comankle di' quella cittik si dehberò

protestada invisisiilConsigifo delPImpero
contro Pimposta sulle sostanze progettata dal
ministro delle finanze.

o cerca¾ di spiegarmi col muto, ma non ci
riuscì d'intenderci.

*
* *

(Mercoledi delle Genert). Qui oggi sono tutti
così silenziosi e pieni di pensieri. Le fronti sono
sparse di ceneri, e rianonalaparola : Ricordati,
uomo, che sei polve i
Ah ! io ho ora un lungo mercoledi delle Co-

neri, dopo un pazze carnevale !

* *

Mi vedo sovente innanzi quel quadro della
;princípessa egisiana. Tatti gli abiti le sono

.marciti adãosso; nada coi capelli sciolti ella
s'inginocchis pregando presso alla sua tomba

sporta.
Quando mi accog'¾ tu, compassionevole

madre terra ?

La semplice e grande risposta di Antigone
mi viene al pensiero. Ella dice a Creone che le
annunzia la sentenza di morte: Sapevo di aver
a morire; tu non mi annunzi che il quando.

*
* *

Voglio portare inpace le conseguenzedel mio
passato; contare su me sola, e sopra nessun
aiuto esteriore materiale o spirituale.'

*
* *

È na bel costume quello di dirsi: Luona sera!
dopo che si è recitata l'Ave 3faria ai toccheggi
della campana.
La gente, dal Cielo, fa ritorno a casa da'suoi.

Quando siam sole Walpurga mi vuol dire:
« Lei ne darmidella a contessa. »

Tutto s'mverte. Un tempo in segreto dicevo
a lui: « Tu » e in pubblico....
Il peggio sarebbe ch'io fossi sentimentale-

nonsono giâforse? Il sentimentale èdisarmato in
faccia a gente armsta, è Puomo senza maschera
in faccia a mascherati.

Voglio, anzi debbo essere forte.
*
* *

La Walparga portò oggi alcuni vasi di fiori
nella mia camera.
Sono ramérini, geranii e leandti.
Gianni li ha presi in essa d un gran medico,

com'egli dice, che abita poche ore distante di

qui nella valle; il suo giardiniere può verdere
pianticelle, e laWalpurga portandomelimi disse
Hai sempre avuto fiori intorno a te; questi si
conservano anche d'inverno.
Queste poche pianticelle mi fanno felice. R

fiore non chiede qual vaso lo racchiuda, purchè
non gli inanchi sole e pioggia. Che gusto ha la
gente del castello ai fiori della stufa ? Non li
piantarono nð li coltivarono essi; non ei 4 co-
noscenza tra loro d i flori.

*

Gianni venne oggi a me, e mi disse:
- Irmengards, se mai qualche volta ti avessi

offesa- io non lo ao - ma ti prego, perdo-
nami I
- Perchè mi chiedi questo?
-- Perchè vado aomani coi miei alla confes-

sione ed alla comunione- rispos'egli.
Le lagrime ch'io spando sopra questo foglio

sono lamia confessione. A parole non mi riesce.
*

Perchè solo varcando la soglia conth sta
entrai diviata in questa vita così riètrátta, ma
pure soddisfatta di se medesima ? Ferchè non
vi entrai para e libers, orgogliosa e fortp ?
Lessi una volta che San Prancesca d'Assisi

tornandocon giovialicompsgni da un banchetto
il mattino par tempo, per la strada fu fermato
ad un tratto da uno spirito ¡ rinunziò a tutto e
visse santamente.
Dunque non ci è useita se non se per via del

peccato ?

Ma più ardus ancora è la domanda: perchò,
regina, dovesti soffrir tanto?
Erro sovente attorno come una prigi6niera

per i campi sotto una ioggia dirotta. Che mi
inceppa qui? Che ini illetta altrove?

Vivo prigionierstripietre e cancellatediférro
innalzate dalla niigvolonta.
Sento tutto il dolore dell'esale.
Vivo in un torpoke. Perchè debbo aspettare

liniorte ?
Mi pare soventeË giacere segnantio presso

d%nabisso, e non3posso nè svegliarmi, nè rial-
saruu.
-- E dove andrei?

* *

Sovente e con una magica violensa, come un
cavaliere sopra un cavallo alato, il pensiero
balsa in mezzo at deserto dell'anima, e mi fra-
seina via: tu non sai più nulla del mondo este.
riore. Quelli che li circondano ti celano qttel
che possono sapere, e tu non ardisci chiedere.
E se le regina fosse morta, se quegli che ‡i

amò, e che tu amastia-ah! tanto!-fossedoppia-
mente solo eabbandÀnato, epensasse don dolore
a'te ? Disglian segnaléed egli viene e ti prende e
sotto un candido padiglione, tu entri nel ca-
stello come reg intto ò espisto e riconci-
liato, e tu séi famic del popolo, chòlo conosci,
hai vissuto e söfrálo'con lui..... Questo mi af-
ferra sovente e mi ivringhia come una reto sia-
gica onde non mi posso sciogliere, e mi pare di
udire voci e suoni trombe che mi chiamino.
If selvaggio stuolo del mio cuore non si ò an-
cora acchetato.

*
* *

Nell'anima sonnecchiano, rannicchiati insie-
me, enimmatici demonii ¡ la fantasia li chiama,

ed essi allungano il capo, strisciano, volano,
nuotano e corrono. Ranno occhidi focoe fornie
abbaglianti, e possono anche asnmentarsi di
virtù; accattare la veste del sacerdote, e parlare
il linguaggio della pieta: abbi compassione di
te, e degli altri.Essi pompeggiano colla corassa
d'acciaio dellaforza, e facendomostradi bramosa
operosità e dicono r puoi fare felice Pano e i
molti, puoi fare buone e grandi cose alPuno ed
ai molti.
Io li anniento, metto loro un Inme innanzi

agli occhi, e si dileguano.
Ta vivi, o regina,oanimaeosìprofondaménte

ofesada me,,tn vivi.... Non domando, non vo-
glio sapere se tu sii morta.
Tu vivi,e desidererei solamente che tu potessi

conoscere la mia vita di pentimento,ie sapere
quali tormenti io provi negli imi genetrali del-
l'anima,

*
* *

Ripenso al dramma greco di Ptometeo inca-
tenato. Prometeo fu il primo anacoreta. Era in-
catenato corporalmente. Noi ci incateniamo con
voti, regole d'ordinia
Non sono Prometeo, non sono una monaea.

* *

Nou anelo a nessuna delle cose del mondo
tranne ad un po'dibuona musica a piena ðrehe-
stra. Mi consolo di qdirne talvolta nel sonnõ.
Strano I In sogno la niis anima suona opistro-
mento e pezzid'orchestra che nonso amemoria.
La nostravita ha pure un sedondo suolo.

* *

Libettä, lavoro, ecco le più belle prerogative
dell'uonto. Solitaria e lavorando, ecco il mio
tutto.

Walpurga non ha anoora mai ripensato a

quel profetico istante ch'ella miavvisò. Ah I ella
mi aferrò radeinktâ Àenfri escillavo sul-
l'abisso;ediŠÌd's d(14nónn emiperug
Ella tace ogni memoria che vi à erisce.

R mio vecchio Jochem mi paleso tuttaPama-
rezza della sua viti ÎÎ0SÈd0mi:
-- I.buoi e le vacche quando son vecchi, si

macellano, i cmlli e i casi vecebi, si ammaz-
zano, egli uomini barbogi si antriscono finchè
crepino- ecco Punicadiferenza.

*
* *

La nostra casa d'Abitazione è malconcia. Ma
Gianni non vuole mettersi subito in sul fabbri-
eate.
-- Bisogna aocolitentarei dellaneochia casa
-- dice ëgli. - Bisognaprima lavorare. E poi
ha un certo timore deHa gente; la casa fu ab.
bastanza buona ilhom; pechè non ò piû tale
per lui? Anche il contadiginel suo podere so,
litario noa èal tutto indipendente. Colnialquale
preme anoora quel che la gente vada dicendo di
lui, convien pote"et0 ollabbadi,
Ecco 14 concatenasiVnéitifefwdella schiavitû.

* *.

(Il 1 di marzo). La gioia e la felicita misero
piède nella nostra casa. Mehe in me v'è lace,
come se la mia vita non si fosse profondata
nelle tenebre. Walparga ha un figlio. Gianni è
fuori di aidalla giola; egli non chiama il suo
bambino se non il « piccoloproprietario. »

* *

Avemme un battesimo a casa Mindãolorò di
non poter andar in chiesa. Ma mi era impossi-
bile.

(Continua)



GAtZWTA UFFICIÀ(Ji URÈEG1(Ó UTTAflA

PmscxPATI UNITI. -- TeÎegrafsn0 da Baka•
ress, 9 aprile, al Diavoletto:
La Camera accettò la leggemilitare ed il 6ud-

Fet coll'addizionale di 5 milioni e mezzodi fran-
chi pel hiinisteroËella guerra.
B Monitoral smentisce le voci sparse ad arte

intorno ad una persecuzione degli israeliti nel
distretto di Baken.
- Scrivono per via telegrafica da Buckarest,

do lla e con eni il mini-
stro dell'interno nella seduta del 24 marzo ha
declinata davanti alla Camera in zone del go-
Arno qualunque solidarietà coi deputati che
hanno armato il progetto contro gli israehti di-
chiarazione che tenne accolta dagli applausi di
quasi l'unanirnita dei deputatí presenti, si & di
nuovo la voce che lapersecuzione contro
gli li fosse ricominciata e che 500 famiglie
ebree cacciate dai comuniodalla città di Bacon
erravano per le campagne morenti di fame e zi-
dotto all'estrema miseras.
Tutte queste voci sono pure invenzioni. La

þiù grande tranquillith regna dappertatto, nè a
Bacon, nè in altre città alcuna misuradi questo
genet'e venne presa. Sono stati impartiti ordini
severi perebò gli israeliti inoffensin vengano ri-
spettati così nei beni come nelle persone.
SVIZZERA. - La Gassetta ticinese ha da

Berna 8 aprile:
I negosmti per il trattato di commercio fra

laSvizzeraelaLegadaziariagermanica, aquanto
si sente, incomincieranno laprossima settimaha
in Berlino. E complenipotenziario del sig. Heer,
signor Stahelin-Brunner, è oggi in Berna per
conferire sulle relative istruzioni. Domani se-

ottosarizione del trattato postale colla

- La daareda ei Lokanna ha la seguente
lettera da Ginevra 6 sprile:
« Gli operai continuanoad abbandonarsi alle

dolcesse delFozio ed alle emoziòni delle aabem-
bleesopolari. Accampati sulponte di Caròn_¾
essiarrestano ogni collega sospetto grecarsi
al lavoro; formano als alfarrivo dei trent à dei
battelli a vapore, e quando appare un operaio,
lo circondano, s'impadroniscono dei stoi effetts,
e di buono o mal grado lo trascinano al locale
dell'associazione internazionale, enon lo lasciano
in liberta, chequandoabbia fattoatto di adesione.
A questo uso della così detta preesione morale,
la popolazione ginevrina sta sulle difese, e sols
tanto la risoluta sua attitudine previene disor-
dai più grari. R Governo non esiste piû che
di nome. Egli aveva il diritto ed i mezzi,
se nondi prevenire lacrisi, almenodiattenuarla.
Egli hagmdidatopiik saggio lasciareche il lnese
corra i pericoli di una situazione tale che la ine•
noma scantilla può accenderri anvasto incendio.
Diabiarando che non crede dover intdryenire
prima che il male sia fatto, si è prefisso i limiti
della suaprotezione ed ha dato ai cittadiniPan-
torizzazione di supplirvi. »
- Si ha daGinevra, 8, sers:
L'adunanza generale dei fornitori Jilavoro ha

concesso la riduzione del tempo del lavoro ad
11 ore e l'aumento del prezzo del lavoro di un
dieci per cento. Queste risolnsioni saranno co··
panicate al signor Camperio per essere ziotiß-
cate agli operai.
Notte.- I delegati degli operai hanno accet-

tato le offerte dei fornitori di lavoro a grande
maggioranza. Domani saranno radanate le se-
zioni degli operai per ratificare Te risoluzioni
dei delegati; sara poi pubblicato un proclama
di Campeno, che dichiarera terminato lo scio·
pero.

BTRIE E FATTI DIVER31
Mel programma delle prossime feste di To-

rino, pubblicato nel n' 100 di questo Giornale,-
ore, rispetto al ballo all'Accademis filarmonica,
è detto o¶erio tal mesibipio, vuolsi leggere:
oferto daUs Boeietà den'Accademia, in occa-
sione deRe Auguste nosse di 8. A. R. il Prin-
'cipe Uniberto con 8. A. R. la Principessa Mar-
gherita.
-- Leggesinella GassegadelfUm6rie:

.

U manleipio di Orristo,per commemorare il fausto
avvehimento del matrimonio del Principe Umberto
colla Principessaxargherita,eongentueeledevolis-
simo pensi rg, deoiseg d'inaugurare un asilo infan-
tileneloomagli H aprile. S. A. R. la Principessa
litargherhaln seguito,a richiesta avatane pop-pla-o
care ne acostt il patrõeinio e accomienti ehb '

prende e il suo Augusto nome.
- Sonoavvenuti i sognenti toovimenti militari:
DNiomandodella brigata Pfemonte deAblano si à

trasferitoa Brusett
g 18' reggimento fanteria da Palernio id. a Calta-

alisetta.
B 41' id. da Alessandria id a Torigo.
B 53· id. As Trapani id. a Palernho.
B 2• battaglione bersaglieridaNovara Id a Torino.
B 19•id. da Palerme Id. p blonreale.
B 38•id. da Monreale id.a Palermo.
Sono giunte alle sedi a clasenna lissate le seguenti
e a :seiplina a Porteferraio.
La 3" i4. 14.A Pizzighettone.
US* Id. id.A Fenestrelle.
þa f0'!d. Id. a ExilÍes.
-.- La Lombardia annunzia che allo scopo di glo-

vare alla più ricca industria di quelle campagne, la
coltivazione del bachi da seta, Is Direzionedella So-
cletà agraria di Lombardia è venutanella determina-
glone di istituire un corso di conferenzepratiche in-
torno alle norme pin acconele per la b4eþicoltura.
þe conferenze sono af6date afi'ingegnere car. Felice
Dossena e dureranno dal 14 al it corrente diese.

- La barehn per la pesca del corallo sonogt& par-
tite da Torre del Greco.
U loro numero astatomaggioredi quello detranno

seorso, gr2zie alle motte rieerehe del genere che si
sono arute e che ne hanno Ingagliardito 11 commer-
clo sensib imente.
Nella plassa di Genova la compra del dórktio &

stata issal rilevante.
Al presente non rimangono inoperose alla Torre

del Greco pið † "I od 8 barebe,ed è probabileehe an-
che queste partiranno. (Giors. diNapoli)
- flegia Deputatione sovra glistudidistoria patria

per le antiche provincie e la Lombardia (adunanza
del 10 marzo 1868 - presidenza di S. E. il conte se-
natore Federigo Selopis :
Datasi lettura deb'atto verbaledell'nttima tornata,
I deputato Vignati si fa ad osservare che, sebbene
stayero clie alcuni del membri della Deputazione re-
g(denti in I,ombardia, ed egli stesso, desiderassero
pa tempb che sipótegseropubblicarecartariidistinti

per le varie città della Lombardia, per i quaU non

sarebbe mancata materia, tuttavia sonoorgafspósti
aconferlre il frutto del loro studii per la phbblIm
zione del cartarlo unleo, come venne determinato
dallaR.Ifeputikfobe,eehiedesfadiciafagtame0tighe;
Queste dichiarazionipurgono cccasione al deputato

Porro Isanbertenghi di dare informasfoni sui lavori
a cui si attesedopo l'ultima seduta, ed al presidente
di raecamhandare al deputati presenti d'espr!-ereal
coneghi 11 desiderio della Deputaalano ebe siano
spinti con sollecitudine i lavori per modo che entro
sei mesi s'intraprends is stampa del eartario tom-
bardo.
Approvatosi in seguito a eið t'atto verbale anal-

detto, il presidente annuncianel se5uenti termini la
mortedi due egregie laborlosi membri della R. De-
patazione:

a Onorevoli coHeg
• Dacchè non el slaziopiù rinniti ingenerale ada-

nanzadue vitesi sotio spente di nostri colleghi de-
Totiallasefensa e cari alla patria; €ne TIts trasoorse
in diversissime condizioni, ma pure non dissimill
nella vocasionea611stadi storicidel ldogo natio. Uno
vissato nel tranqalho e venerando esercizio di mitzt
ecclesiastici, l'altro occupsto ne'più altinDizi Einrl•
dial ed elevato alle maggiori dignità dello Stato;
quegli fra le racele ñerosé rintraceliva gli avanzi di
antichità elasslehe e medievaU, queliti sotto un cielo
ateridionate chiamava a vita novella le memorie di
un'isola illustre.
• R ennonico teoldgeGlovanniAntonio Gal da Tor-

gnon nel daesto d'Aosta, trapassatö H f7 dioembre
1867, fu largo del suo sapere a questa B. Deputazio-
ne, ed il volume terzo de511 scrittori nella nostra
racenita attesta la sua operosità e la sua erudizione.
. Egli erà Veíaàteàte l'uomo della valle di Aosta,

Intdato sempre a rBevarne ed a farne conoscere i
pregi. Esti era, a ensi dire, 11 centrodelle relazioni
letterarie di quella reglone, doverin tra i promotori
della felialssima idea della crearlone dell'Acendemia
di Sant'Asselmo,e dove si faceva cortese edotta sai-
da di que' che si recavano a visilarla.
• Al barone Giuseppe Manno, deenduto il 25 gen-

dìTo í8¾, toccò pure 11 merlto e la ventäratd'essöra
sìversto ed applandito illustratore deBa'st‡rls del-
risofa di Sardegna. Aento ed eradito favestigatore
dei äiti,haile ed eloquente marritorâ, lidi jaidrite-
rjo storleo s'era rafforzato merob de1FesperiBRES
p½tida del pal flei afari. A questi più gravi studi
egil a55i Seva poi inissima disquisistonedi diverso
genere in materia móraleà glologies, che non poco
accrebbero la sua letteraria oelebrità.
. Questa Regia Deputazione apafgr) al Manno l'a-

nore della vice presidenza di ani era deinissimo e
che egli þreglavaappanto per quelfaŒetto che por-
tava an'istitusione.
•I nomi del Gal e delManno saranno iserliti tra i

benemeriti dei nostri studi edonorati altamente in-
chè rimanga di questi pregio e memoria, e
§i predentano la varie opere eterte aHa RegiaDe-

palazionedolio Pultima tornata, fra le quali notansi
particolarmente unastoriamaposcrittadelSantuaria
d'Avigliana corradatadi documenti del P. Pisaldoda
Glaveno, cappuccino, soeurato investigatore di anti-
chità e notizie patrie, e la oollezione eompinta delle
Memorie della Societå di storia ed archeologia di
Ginevra.
Fattas) dal segretario relazionedel conto resodal-

l'economo enssiere del manegglo dei fondi preve-
nienti dall'assegnamento della R. Deputasjone nello
scorso anno, tale conto vieneapprovato, e snoonssi-

che,1adistrazione in altri lavori.fstinosi e lunghi,
come la copia del cartartó abbadiense e di q¾etlo
det!'antlooe celebre monastero818. Franceses, len!
doenmenti lo rinvenlro gettati in an canto dell'ar-

famistlePinerniesi, iñdf lisepraggiongeredellamorte
immatura, gli toisero di ridurre lesito quel paEleBig
lavoro. Bleuperato il Codice Peralds e l'altro ehe ei:.
bero a prestito dagli archid wescosili di Pinerolo11
Berti e Rivantalla, e tenendo fra le mani l'edizione
che ne federo, mi acciosi lo stesso a quellanon lieve
fatica per ebbilio chemi eraassunto in faccia ai miel
colleghi. Nel mio manosetitto farono wentotto pagi-
ne di correzioni. Le correzioni aggiunte per inte o
complate, I nomi proprlidi payonaggi im
simi ridotti dal lorostirplamoilio i glasta lazione,
epoebe ridotte alla integrità loro,,la o-issioni syp-
plIte, le phrole d'ogolmanierse¢rfette, eceo ll fròtto
dellipazientissima Impress, e unaparte della prefs-
zione ove annotal alcuni errori incord negli altimi
doenmenti che sono i meno scorretti, può bastare a
saggio deltatserto. Tuttavia coneblado cha non feel
a seemare punto 11rispefto che dobbiamo aquel be-
numeriti, si a renderei gecurati e sospettosi anche
ik dove la bellezza estrinsec¾ com' è delCodios ehe
valse all'edizione torinesedel 1753, non corrisponde
all'estrinsees esattezza dell'opers. Ma le mondeac-
eennate, meglio per fermo che non el fossero, non
tolgono l'importansa di quellipubblicarlone; ehe se
tale non l'avessi creduta, non mi sarei acciato alla
pena manuale di un lavoro, che vi cons o colle-
ghi, qual pegno umilee sincero della divozione della
mia umlie e sincera rioonoscenza. Edi talamia fatlas
mi ripromette quel benigno giudizio che sogliono
sempre ad altrui conforto pænunciare gli uomini
.nella salinsaplieruditi e sfeet, come siete voi,che'
intendete ad illustrare le memorlo di questapatria
duetta, gerehó nel passato e a,ei,fatti, meglio che
nelle vaporose eressioni dellaÝanissià, rltrovi lagul-
da del presente e l'ammaestramento dell'avvenim..

E deputato segretario
Fhancar-VERNET.

(*) la pro delli R. glailoö'e vennero upto con Reale del f9' ilo stesso mese

- 1.'Osservatore Triserino utillen la statistica
dellaàsrina austriaca nen'sË1867ddépilatadstia
16 sellione del Lloyd austriano e eomprendente le
sole là?i avoix quadra.
Farónocostruite navi 43 di tonn. 21,486
Acquistatedalfestero a 16

,
a 6,158

58 diloan. 27,844

Nakragarono mari 25 di tonn. 8,231
Vennerodemolite a i • 143
Vendate all'estero a 20 e 5,798

46 14,172
Quindilamarinamernantile
aumentò nel 1867 di navi it

- tonn. 13,472
I 25nannagi arrennem: 9nelMediterraneo, i nel-

rarcipelago preso Selo, 2 nell'Adristloo, 3 nel Mar
Ndro, 8 nell'Oceano Atlantic&SnelMardi Marmara.
lì più antica delle navi naufragate aveva 40anni e i
la più recente.
Alla Ene del 1867 la marins ineraantile a vela eom-

ponerasi di anTi a lungoeorse ,
N. 507 lona. 220,037

di granesbotaggio esteso limite a 90 e i5,196
ramente si passa a disentere e si approva 11 bliancio
dell'anno corrente. Indi il deputato Bollati porge
raggnagli sul lavórl dellaCommissionea cui fu ain•
dato finearloo di eo-pilare H volume eentenente gli
atti dei tre Stati, esponendo come sisasi Blå esami-
nati tutil I così detti protocoBiducali esistenti negli
krehivii di Torfdo,shmmanti a poco menodi 500 vo-
lumi, i conti partioolari dei ricevidori del sussidii e
donativi, e quello Ëei tesorieri generali della Savola
e delle goal dette Castellanie, e come, compinte or-
mai tutte la indagini che µtevano farsi, slavi motivo
di sperare che nei primi mesidel vehturo anno 1869
se ne intraprenda la pubblicksiode.
Riferisce ancora lo stesso deputato BoUatl esistere

nell'Archivio camerale quattro volumi manoscritti,
I-portantissimi per la storis patria, come quelli che
concernonoun periodo assai povero di donámenti;
contánerst in essi na Diarlodel cancellienro notalos
ducale 61ovanni Valliet che dal 1510 si stende fino al
1538, con una laanna dal i&t3 al (519, poLdi nuovo
dal 1525 al 1531. Presenta in prova del valore storico
diquestivoluminnaoopia dell'indice ehesia in fronti
a ciasenno di essit e, dopo aver detto sommaria•
mente di hienni particolari polidei e diplomattei in
essidésoritti, iba eni si notado simelalmedtevarli
þregetti dipatenti, di arringhbiempitoli da prodars!
In adunanze del tre Stati, osserra risoardo a quesgo
merkorie che egli opinerehde_ poteral InstírIre peŸ
intero in uno dei volumÏ Scriptorums. I& R. Deputa-
sionesi riserva diprendern a suo tempo quelle de-
todoislorii chemifo del daso.
Il vide prdsideâte aimmeidatore Pro als fodica le

,mateffe olië trovânsi 1 pr ato I voinme7•
'JelfarliitiãeltiTuièi; b bidoorne'ndh shanelid¥ebbb'pih
per terminare il volaine 5*, di cui da lungo totapo si
è intrapresa la stampa, ehe 11 aoinplmento di un Ja-
Toro deldeputato Adriani, questi promettedi fornirlo
entro tre miestprossimi.
Vengono poscia proposti permembri efettlwidella

Regia Deputasidne l'abate Antonio Ceruti costodo
ddi estaloghi della Biblioteca Am ed il cava-
liereavr, Carlo I)Iopisotti (•},
Da ultimo itdeputato Bernardi comunicando il ri-

sultato del diligente esima da esso fatto del Codice
del cattaried'Oult, che nelle tornata del 19 novem-
bre 1868 aveva annunziato essersirinvenuto nill'Ar-
chivio vescovile di Pinernio, sosi si esprime:
. Nel riordinamento eþe af fecedegli Archivi veseo,

vill di Pinerolo scopersi un Codice del eartariod'Onlx
che non era quello che valse alla pubblicazione fat-
tane dagli eruditissimi Berta e Rivantella. 11 Codiae
reca in fronte la seguente inscrizione:
« Transumptuin site transcriptio Privilegiorum

a Sacri Monasterli Sane¶ Lsbrelitii de Plebe Marty-
« rum Ultiebslum Ordinis Canonicorum Reßulariuos
a Taurinensis DIœcesis in Provincia Delinatus Re-
a gni Frane:æ tam Smnmorum PuntilicumquamTau-
a rinensium Pr:esulam, quam et aliorum per me
s Pricyem et Vicarium Getteralem dictin Abbatiæ
w subscriptum sumptum ab allo per me quidem
e extragtum et scriptom ab archivils de anno 1582
• de messe Junil traditum . . . . .

Domino Domino
a Ludovico Birago tune Præposito nuno vero reporte
e in manibus illustris Donging Petri Biragul eul re-
• siitui in mense maij 1599 nona videlicit die.

. DE ŸERALDA
FPflor et Vicarius Generalis Ultiensis. •
to bodicapertanto meritamente può chia-marsi Codice feraliWilal riomo delTötto e diligentis-

simo amannense. Fino da qualche anno Addietro,
quando primamente 10 sooperai e confrontai, vedutalaquantità delle omissioni importantissimo e deþI
error: Incorsi dageopistadel Codice, quanto dinitidicaratteri altrettanio inesatto, cheservi alla edsrione
Berta e Ilivantella, scrissi un articolo che pubblica-vasi nella Gassetta U/gsfale sulla importanza della
scoperta del Cecice Peralda, trattandosidi un carta-
rio o deposito ordinato di doenmenti prealosissimi•
indi eceitai 11 compianto mio amfeo ear. CamilloAl-
liaudi, pazientissimo in simili lavori, pere6è ne com
piesse 11 confronto. La malattia, le iltfifalònl dÊmestŸ

r (197 233,233
NeBa categoriadi navigaslene.a gran embotagglo

trovansi pure comprese navi mattate a trabaccoli
nonehð navi quadre di piccolaportata. I

Alla statistica del 1867 à aggiunto 11 numero dalle
navinaufragatodal i*gennaion tutto 119 aprile 1868;
Sono 3 della portata di tonn. 374 tutte insieme.

001411210 AGhaRIO
DEL,01ÉCÔNDAEIO DI NONDOÝì

Congresso enologico ed esposisione di eini, mee-
chine ed attressi propri alla cificulikra e ci-

. nißeasidne.
11 Comisio convocato in adunanza generale

atraordinaria il giorno 11 febbraio, ha dehbe-
rato di tenere in Mondovi, nelPanno 1868, nel-
repoca che verra piik precisamente determg
ma che sin d'ota sa può fissare tra la nietà di
agosto e la metà di settembre, un Congresso
esiologico, con espesisione di vini, macchine, at-Tressi e utensili, propri alla viticultura ed alla
ein(#casione.
' Al Congresso saranno invitati tutti i viticul-
tori od enologi diqualunque provincia italiana,ed in conferenze quotidiane si descriveranno esi discuteranno i varii metodi, e levarie prati.
che di cultura delÌa vite e di confeslänedei vini
delle quali deeerisioni e discussioni si terrannÔ
t verbali, che, all'uopo, serviranno per quelle
pubblicazioni che si crederanneutili.
All'esposmone saranno ammessi utensili, a -tressi e macchine di qualunque provenienza;

ma non si ammetteranno che i solf Vini del cir-
Obadano e parann4 pregati i rappresentanti dei
comuni m provvedere a che questi sieno tutti
rappresentati dai rispettivi loro vini.
Bartuno preiniste quelle memorie di ciò me-ritevoli, che potranno essere presentata al Con-

gresso saa sulla viticultura , sia sulla vinifica-
ziene.
Na sufSalente numero di premii verra aggiu-dicato ai migliori vini esposti, tenuto ednto delle

difEerenze delle condizioni naturali (pito meno
favorevoli,
,
Per tutte le premiazioni e per tutte le norme

da seguirsi, si pubblicheranno le relative istra-
zioni e programmi tosto che si conoscerà quale

.sarà la somma dei mezzi dei quali il Conusso
potrà disporre.
Verranno poi non solo publË il i giudizi

sui meriti dei prodattori premiati, ma ancora
sull'industriävimfera in generale nel circonda-
rio, e 6BI messi da proporsi e coastgliarsi per
migliorarla e portarla a quel grado di perfezio,
namento eql puð giungere.
Mondovl, 12 febbraio 1868.

Il Presidente
.

EMII.IO DI SA IBU

1JSegretario
GIUSErgE JACOD,

E1ÆziëlVI POIsITICHE.
Collegio di Novara.- Eletto in ballottaggioil

cav. Omar con voti 286, contro il commen-
datore Magnani-Ricotti che ne ebbe 271.

ULTIME NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitaziog al Re per le

auguste nozze di S. A. R il Principe Umberto
con 8. A. R. la Principessa Margherita :

La Deputazione grovinaiale di Bassari;
Le Giunte municipalidiPastena,Quingentole,Ëulo, Borgofräuco sul Po, Schivendglia, Pieve

Coriano-Corbols, RagnaaInferiore, Oltressenda
Bibbona, Melilli, Airola ,Parma, Atolfetts,

D ul ontega igMduza,
Consiliés, Cliatelencco, Piombino;
La Gnardia Naziónale di Naro;
Gl'imþiegatidella sottoprefettura di Afghero;
I?fstituto Bldtecnico anzionale italiano;
01'impiegati della prefettura di Terra d'O-

tranto;
La Congregazioni È darith ði Nontiano;
La Guardia Nazionale di Corbola
L'Aedademia delle stante civiae 1.nces ;
La Camera di c6mmercio ed arti di Reggio

(Emilia);
I tribuntli civni e correzionali di Lagonegro,

Benevento e Livorno ;
R pubblico ministerodi Livorno, Laces e Ca•

tanzaro;
La preturadi Livorno•
R monciliatore di CasteÏ Romano •
Il pubblico ministero presso i bunali del

distretto di Catanzaro;
R tribunale civile e correzionale di Sondrio ;
La superioremagistraturapresso la Corto di

appello diMdano ;
R tribunale civile e corres. di MassaCarrara ;

L'Istituto di agrónomia e agrimensura di Ca-
merino·
LaNo Accademia delle scuole di Torino;
Im Biblioteca Nazionale di Napoli;
11 Real collegio di musica diPalermo ·

,
I Reali grovvedatorati agli studi di Bologna,

Messina à Padota ;
I lleali ispettorati scolastici di Casoria (Na-

poli), Lanciano ( ), Nicastro (Monteleons);
I flealilicei di Cesena, FáinieRa•

venns, Fano, Fersso, Lacers (Capitann-
ta), Afantorp, Massa Carrare,e Piacenza ;
I Heali ginnasi di Adireal6, Cefalik, Corleoni,

Modens, Piacense, Terriñaove, Tortona e Ven-
timiglis -

Le Reali senola techiehe di Bólogot, Calta-
nissetta, Girgenti, Padova, Pag Piacenza, Ro-
Tago, Terrannova, Trapam e Lodi;
R collegio nazionale di Genova ;
R confitto nazionale di Lucera

,II Beale Istituto dei sordomati di Palermo•
11 RealeEducatorie innaninumMaria AdelaiÊe

.di Palermo;
Is Besle scuola magistrale di Placenza;
Lesonole primarie diurne urbane di Bologna;
Le senole elementarl di Piacenza
Le Reali scuole stortnali maschill di Casale,

L6di e UrbIno;
I Consigli groviäcisti scolastici di Bologna,

tat.nia, Me. sassari
vanni miliA);

R presidente dal Real licio di Ferraís;
Gli alinni del gin=••in di Bassano;
I professoridel ginnasio di Bàisano;
La scolaresca di Gibelhna Sicilia;
R ginnasio di Spoleto.

DISPAcci PRIVATI ELETTRICl
(AGENEIA BTBFAM)

. Cónfine pontificio, 11.
A parecchi sudditi italiani che, in occasione

tella settimanaSants, si recavano aRoma senza
passaporto regolare o che ibrono considerati
come sospetti, venne proibito l'ingresso nello
Stato pontificio.
E tribunale politico della Consulta terminò

l'istruzione del processo contro le persone ar-
restate in seguito all'invasione del 1867. Assi.
enrasi che la foto causa Terra gin icita dopo
le vacanze di Pasqua, e che il Papa commateri
le pene capitali.

Pare certo che il Papaabbia incaricato monsi-
gnor M•==ing, arcivescovo di Westminster, di
ringraziare Gladstone.

Jiaoya York, 1.
Grant, uniformarãosi aÊe isfrdzioni di John-

son, ha nominato Hancok comandante della di-
lisione delPAtlantico, R eni quartiere generale
trovasi a Washington. Haneok lia secèttato.
Il Senato contesta al presidente Johnión il

dirittodi creare una nuova divisione miÚtare.
Pietroburgo, 11.

Assicurasi che il generale Berg, luogotenente
generale della Polonia, 11 quale attualmente
froYasi qui, prepari un progetto tendènte a sta-
bilire 500 fidécomsdessi russi in bénialienanili,
formandoli colle propriet& confiscafe ai polao.
chi. Questi fidecommessi dovrebbero essere con-
feriti ad afSciali ed altri personaggi russi.

- Parigi, 11.
Chiusura della Borsa di ParJgi.

10 11
Rendita francese 3 •/, ; , . . 89 - 68 92

.

Id. ital.5,/* ......4800 48 --
Valoridisersi.

Ferrovie lohibardo-venete . . . . ; . 867 368
Id. rtánane . . . . . . . . . ; . 40 45

Obbligazionistr. ferr. romane . . . . 94 92
Ferrovie Figorio Essansels . . . . . 40 , .47
Obbligssíoni ferr. meria. . . . . . . . 118 117
Cambio sull'Italia.

. . . . . . 9 */, 9 y,
Agitata è dehoÌe.

Vienna, 1L
Cambio sa 1.ondra : . ; . ; - - - .

Isondra, 11.
Consolidati inglesi . : : ; . : - - ga a

Washington, 11.
Processo contro Johnson.- B generaleTho-

initWelifdoW APresiderne noi hä àiii ordi-
nato di far uso della forza per impossessarsi
dell'ufildi611ef ininistrti della guerra.
UFFICIO GENTRALE METEOllOLOGICO.
M 12 aprile 1868»ere8ant.

Continu6 l'innh•=anin det baroiletro nel
centro di 5 mma Pioggia inMstationi. Ciel6
navoloso. Afare mosto. Venti deboli ediverm '

Anche näl nord d'Europs éontinuð il hiro-
metro ad alESEEÎ : SUÎ EgÍtigOdi $ m gg'gg
Ispagna si è abbassato di altrettanto.
Cont!ä¾ IA stigióxid variabile.
OSSERVAZIONIMETEOROLOGICHg '

fansasi ß.Museo diFisies aStoriaMkWhoNèl glorC¥t2 aprile 1868.

ORE

hË© 9antim.
,
3 pom. 9 pom.

mare e ltldotío a -il -- g
M•••·••••·••••-..-. 789,0 747,2 748,0

Termametro eens.
'

grado -..-........... 10,0 14.5 6,0
Uniditaretailk..... 40 si,o go,h
Steto del ele10........ untolo navolo sereno

sereno sereno e nuvoli
Ven¾

.
. .
Î. dekle qual for. de

Temperatura-I· Ima ..............‡ p‡p -

Ifinimanella notte del i3 a¡irile.....# 2,iks
ÊRENA GOLDONI, 076 5 - La dranúnah
CompagniadiElenaPieri-Tiozzerappresend:IMagnadiers.

PO T E O

da DáTide Guillahms.

FRANCESCÒ BARB 18, gerenté.

can nau sean a commoo (rirenze, ex. se sess;
cor Isrl ras '.oa

Rendita italiana solo . . . . soa. I genn. liiss os 35
Impr.Nas. tutto pagato 5010¾ l apr. 1868 7f 15

14. 80[g....... » Id. 3560
Ferriere s . . . . » 480 a >

Ob deltesoro1849 p. 10 > 480 > •

AzionidellaBancaNas. » I genn.1868 1000 e >

DetteEgnea Nasionals mal Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . .
.
> 1geaa.1068 1000 > >

Cassa di soonto Tosanna in sotŠ• • 250 > >

Banca di Credito italiano• • • • • , 500 • >

Asioni del Credito Nobil. ital,

b d He s

Obbhg. 30f0delle 88.FF.Rom. » 500 >

AziomdaBe aut. 88. FF. Livor. > 420 > >

delle SS. FF. Mar. » 500 1 »

deRe dette . . .
.
» I aÛe 1868 500 m >

Obb. Ina. eomp.dilt » id. 505 m a
Dette m serie rico. . . . » id. 505 a a

Dette in serienon comp. > id. 505 » »

Imprestito comunale 5 010obEl. • 500 > >

Detto in sottomarizione
• • • • · · 500 m a

Detto liberato
.
.
. . .

. . . . . a 500 > •

5 italiano in pieooli gessí. . » » »

E idem
.
. . . . . . .

» l aprile 1808 m >

..dion piccoli possi a id. » »

$3 25 53 4 55 35
7f a e 7f Anecorr.

CAMBI L D carasi L D oax x

Livorno
. . . . .

8
4to.

. . . . .
20

dto.
. . . . .

60
Boma ......80

Genova . . . . . 30
Torino......W Amburgo . .

. .

90 BoonieBanca 5 Ogo

OSSERVAZIONI
Presst fani dû ð0;Q 53 30-35per 15 e ine corrente,

B simedeq: A. Monusa.
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Sottoprefettura di Fiorenzuela d'Arda
,

Avviso d'asta n. 37 per vendita di beni pervenuti al Demmaio per ettetto delle leggi 7 IngIlo 1880, n.3086, e 15 agosto teof, n. ases.
V Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 16 aprile corrente, in una sala di questa sottoprefettura 5. Saranno ammesse anche le oferte per proenta nel modo prescritto dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22
alla presenza del signor sottoprefetto o chi per esso, di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, o agosto 1867, n. 3852.
di un suo incaricato, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria e,coll'opera ed assistenza del G. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
segretario infrascritto, si procederä ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dorrã depositare û 5 per cento del prezzo di aggiudi-
infradescritti, cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salvo la sacoessiva liquidazione.

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari. per le
fortflizietti prisseipali: quote corrispondenti si lotti loro rispettivamente aggiudicati.

8. La vendita è inoltre vincolata alrosservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi
L L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per rissenn lotto, lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibali in tutti i giorni dalle ore 9
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del della mattina alle ore quattro pomeridiane nella segreteria di questa sottoprefettura.

prezzo pel quale ò aperto l'mcanto nelle Casse dei ricevitori demaniali. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni,non tenuto calcolo del valore presuntivo delbestiame, Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che tentassero d'impe•

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. dire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sia violenti che di frode,
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimo fissato nella colonna 10• dell'infrascritto prospetto. quando non si trattasse difatti colpiti da più gravi sanziom del Codice stesso.

o es • BUPERFICIE
COMUNE DESCH1ZIONE DEl BENI Deposho

Minimum r sËvo
in cui

PROVENIENZA
- in misura in antica

VALORE per He enrm hescorte
sono situad estimativo canzione ai presso des

i benl Denominazione e natm
E. A. C. P. T. delleofferte

d'inannto- afobdi

its i g 6989 IOff

i 73 Piorensuola. .
.
. . .

. Capitolo della Cattedrale di Piacenza . . . . .
Pondo coltivo nudo, coltivo vitato prativo, e cortilizio, con casa colonica e rustiche dipen- 31 i6 84 409 •

'

85000 e 3500 m 100 a 519 40
dense, in un sol corpo di terra denominato Colombara Mascudiera.

Biol. Sisia
2 79 Cortemagglore . . . . . Operaparrocehiale di Cortemaggiore. . . . .

Fondo coltivo vitato, alberato e prativo, con rustiche dipendenze, compopto di duecorpi di it 16 02 45 5 20000 e 2000 m 100 a a

terra, denominato Vignola.
Biol. Stais

3 80 Idem Idem Fondocoltivo vliato, alberato, prativo, con casa colonies e rustiche dipendenze, denominato 7 66 16 23 5 12000 e 1200 m 100 a e

Colombarola.

1 95 Fiorenzuela d'Arda, il 1• aprile 1868. Il Segre¢ario: EMINA.

Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affariinFirenze iSITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demazio per effetto delle leggi 7 INglio 1866 : s -

,
n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848. NEL REGNO D'ITAL11

.
. - . 1 :

Si fa noto si pubblion che alle ore dieel antimeridiane del giorno 16 aprile
p. T.nella saladella somanità diPontassieve aBa presenza di uno dei mem-
bri dellaCommissione provinciale di;orweSilanza, co l'intervento di un rap-
presentante dell'Amministrazione finanziaria,si proceglerà ai pubblici incanti
per.i'aggiudisaslone,s favore deifultimo e migliore o¶erente dei beni infra-
descritti rimasti intendati nel precedente incanto tenutosi il 23 corrente
mese in Pontaspieve saddetto.

CONDIZIONI PRINCIPALL

I?inemato sarà tenuto mediante schede segrete e separatamenteper elssoon
lotto
Clasmin offerente rimetterà achi deve presiedere lincanto oda chisaràda

esso lui delegate, la sua oferta in piego suggellato la quale dovrà essere stesa
in earta da bollo lla lireunae secondo H modulo sotto indicato.
Omsenna cEerta dovrà essere accompagnata dal certlicato del deposito del

decimo del prestopel quale 4 aperto l'incanto da farsi nelle casse dei ricevi-

tori demanialie quando eeeeda la somma di lire 2000nelle tesorerie provin
eislL 11 deposito pottà qssere fatto anche in titoli del 4ebito pubblicoal corso
di bolsa pubblicato nella Gassena l7fgeiale del Regno del giorno precedente a
quello del deposito, o in titoli di nuova creasiunoal valore nominale.
L'aggiubcazione avrà Inogo a favore di quello ehe avrà fatto la migliore

oferta in aumento al prezzo d'incanto. Verincandosi.il caso di dueo più of-
ferte i uh prezzo uguale, qualora non vi sienooferte migliori, si terrà una

gara fragli oferenti. Ore non consentissero glioKerenti di venire alla gara,
le due oferte uguali saranno imborsate e l'estratta siavràper la sola ef6eace.
BI procederà all'aggiudicazione qäsnd'anche si presentasse un solo oblato-

re la sul oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.
Saranno anche ammesse la #fferte per proenra nel modoprescritto dagliar-
tieoli 96, 97 e 98 del reg. 22 apto 1867, n. 3852.
Entro dieci giorni dalla segnita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-

positare il einque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto dellespese
e tasse di trapasso, di trascrizione, e di iscrizione ipotecaria, salva la succes-
siwa hquidarione. La spesadi stampa, di afissione e di inserzione nei giur-
nali del presente avviso starà a carico del deliberatari per le quote corrispon-
denti ai lotti loro rispettivam‡nte aggiudicati.
La vendita ë inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei risp6ttivi lotti, quali capitolatt, nonchè
gli estratti delle tabelle e i documenti reladvl saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane allp 2 poineridiano neWuflicio det registro di Pon-
tassieve.

L'aggiudicazione garà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti
sul prezzo di essa.
Avvertensa. - Si procederà a termini delfart. 104, letteraF, del Codice pe-

naie toscano, degli art 402, 403, 404 e 405 del codice penale italiano, contro
coloro che tentassero di impedire la libertideh'asta,od allontanassero gli Ac-
correnti con promesse di danam, o con altri inezzi si violenti che di frode,
quando non si trattassedi fatti colpitidapiùgravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE DESCMZIONE DEI BENI
VALORE

. Deposito

in cui PROVENIENZA in misura in misura per

sono sitand Denominazione o Bat
legale

antica locale
estimativo causione

i beni B. A. C. deHoorerte g

A tutto il giorno
ATTIvo.

Numerario in onssa nelle Sedi e Sac-
cursali..................... t ...L. 157,121,048 52

Esereisio delle secche delloStato.... 3,588,064 01
Stabihmentidleircolazione (fondisom-
siinistrati) ...............r..a...s 12,772,500 m

Portafd511o neHe sedi esnoenraali.... 225,&28,101 81

Anticigazioni id...................» 47,772,393 Si
Efetti all'ineasso in conto corrente

,
a 60,463 82

FondipubbUni...................... 16,003,Vl& •

TesoredelloStato(legge27febb.1856). 240,222 30
14. conto matoo 250 milioni (B. de-
creto f*maggio 1866) ............. 250,000,000 a

Id. conto anticipazione 100 milioni
(convenzione 12 ottobre 1867).....• 57,500,000 e

immobili........ ....... 6,663,890 10
Azionida emettere.................. 20,000,000 a

Astonisti, saldo azioni............... 24,000,000 a

Debitori diversi..................... 28,598,079 25
Spese diverse . ........» 3,179,875 66
Indennità agli azionisti della cessata
BaneadiGenova............. ...e 488,88890

Obbligazioni del debito pubbuem 15
settembre 1867 la cassa ..........e 32,041,400 a

DepositiTolontari liberi............. 149,829,821 08
Depositiebbligatori e percanzione.. 89,688,707 37
Sindacato per l'assunzione di quote
delprestita 350 milioni ........... 6,43ô,i65 81

L. f,ts1,5t3.617 44

21 Marzo 1868.
PMisIVO.

Capitale..........................L.100,000,000 e

Bigliettiincireolazione............. 730,226,673 80
Marcheda bollo incircolaslone.....• 14,220 m

Fondodirlserra...................a 16,000,000 *

Tesoro deRoStatotDisponibile....... •

conto corrente INon disponibile..» 43,506 47
Conti correnti (disponibile) nelle sedi
e snoeursall... ... 8,855,309 86

Id. (nondisponibile) id.............» 34,234,714 Oi
Bigliettigordine(art2(deglistatuti)• 6,903,890 9
Mandatiapagarsi... ..• 8,795 •
Dividendi a pagarsi................. 281,342 50
Sottoscrizione per l'allenastone delle
obbligazioni 15 settembre 1867... » 7,057,625 83

Creditori diversi
... ...s 2,306,302 32

Deposito obbligazioni del debitopub-
blico in settembre 18ô7 ..........• 37,0ti,400 a

Depositanti d'oggettie valori diversi. 239,518,528 45
Risdonto del semestre precedente e
. saldoproitti....................s 973,139 42
Benensi del semestre in corso......a 1,169,087 96
Bervizio del debite pubblico in Torino e 1,219,081 10

1.. 1,18f,bt3,6f7 44

IS
6189401

Visto: Pel sindacato governativo Per autenticazione
792 8Š6 $. Gaudenso Podere Feonæcasa colonlea no 105 34 2W 3092 668 23312 52 2331 25 4523 04

1207 0. IIe10astille. 11 direttore genergle; Bombrini.

194 858 , Podere coneasa colonica detto Mon- 49 1461 151 13296 04 1329 60 2563 02 formano epsi un rimedio infallibile
te di Gnliidisapra nel popolo d¡ AL : controla gtmðrrea. Essenon fatiglino
S. Maria all'Eremo, lavorativo mal lo sk maco. e non prawoeanomai
nudo,boschivo a faggi pastutati. né iromiti gè nausee co-e locapsule
To nudo, eco. ordinario.

Le persone chepreferissono nortirsi dei rimedi esterni pet la eniadi gdesta malattia, troveranno nella medesima

795 859 ,
i Podere con casa colonica denomin?- 9 06 2883 646 21254 56 2125 45 4561 74 CasaGrimault e C. finissione si Malicocheeentiene egnalmente i principilattivi di questa pianta, la di cui eficacia

to la Mi Iiorina nel popolo di 8 é superiore ai sned camenti a plu raccomandati contro la genorrea. .

Mari Er op urativo,nu- Esigere su ciaschedma ðoeceita la firma GEDTAULT e 0.
Dal Convento della ' Darasm: a Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo,farmaciadella Legazione Britannicaafa Tornabnoni, e far-

198 862 *
SS. Annunz. di Firense Podere con casa colonica detto Pian 130 .6 13 4015 078 26314 72 2631 47 i 3981 28 macia Groves, Borgognissanti; a MUano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmaein Manzoni e C., via Sala,n. 10•

di Castagno nel popolodiS. Gau- l a Livorno, farmaeta G. Sital. 4305
'

denzo, pasturativo,nudo, boschi-

a , Podere con casa colonias detto Co- 109 49 36 32f7 480 23f77 68 2317 76 3773 70 CREDITO IMMOB1LIADE """.t.'"°,',"1"?°.17"¿,,,,, .

ra i"$ fuŸ,od na i gi OOmRRis O deRO PWOVERele, d'ItalÎR sati che le opposizioni allo svineola-
mento sopra richiesto saranno rice-

Il Comitato eteentivo haPenare di avvisare isignori astonisti che rassem. Tulealla segreteria di questa Camera

800 864 • Pedere con casa solonica detto Ere- 158 80 55 4662 253 35192 Si 3519 28 6398 30
blea generaleordinaria prescritta dalfarticolo 24 del vigente statuto, avrà di commercio ed arti per il corso di

o io in Firenze, via Cavour, il di 29 aprila prossimo (mercoledl) alle ore 12
m 5 del presente av

a fag . Gli azionisti che vogliono intervenirvi oovranno prima del dÌ 19 depositare luogo alle pratiehe per la chiesta libe-

801 865 a Podere denominato Piancava, en 79 92 81 2346 553 21695 48 2169 54 2853 50 te loro azioni alinfisio aantrale della Società, ritirandone ricevata, da ser- ranone.

casacolonicatiel popolo di S. Gau vire anche per essere ammessi nella sala dell'adunanza. Qualóra gli interve- irenze,dalla cancelleria délla Co.
denzo,pastgrativo, nudo, boschi nuti non rappresentassero la meta delle azioni collocate, la riunione dell'as, mera

di commercio ed ares.

To a fagg semblea sarà rimessa al giovedi successivo (7 maggio), e le sue dehberazioni
Li 7 sprile 1888.

saranno valide qualunquesia il numero dei mespbri (qterrenati e delle azioni
Il Presidente

1188 Firenze, 24 marzo 1868. Il Direttorey CANTAMESSA· rapresent*,
cara Fasa

L'ordinedel giorno sarà il seguente:

Avviso. Estratto di sentenza. le di Ondido Mattencai, residen IreAn em el f L no e ¡¡
dire il rappo del Comitato esecutivo sulla situazione dellasocifÀ, ede 1268 Ayy, y

e

suorrt.

fil fa noto che in esecuzione del de 11 tribunale civile di Firenze, ff. d
Rafaello delTa Giuseppe Angeli, re Franeeseo Emilia, dottor Giuseppe Presentazione del bilangig (gl 1867,

di a end f G penen li re
ed Amaha d i Ilaeff ele Foli;oglie di Nomina di indact po revisione det bilanolo,

1271 Att IOR eregi eg eseg,

t I no debi
a del ara 1 faHi nB ro ar Odoardo del fu Gi ppe Angeli, r sus a ansueto del ¶u Fran- Il vice cancelliere della pretura del

mente registrato,trascritto ed afisso i. vrdinando rimmediato in-
e o ant so ritto •RM Il facente funzioni di soprintendente delfArchivio dei contratti di Siena ¡mandame tobdi ronze rende

per estratto presso detto tribunale ventarlo degli egetti tutti spettanti di acenttare col benenzio detrinvente; Filomena del fu Francesco Ricci, rende noto che per volontaria renunzia di ser Domenieo Sani, notaro risie- aprile 1868 si è presentat.o avanti ilfacente funzione di tribunal di com° al fallito, omessa l'app izione dei si-
rio la eredati laseiata da Santi del fu moglie di Sigismondo Santini; dato nella terradi San Quirico, è vacante neteempartimento della già Ruota medesimo 11 signor Gaetano del fmercio, è divenuta proprietaria di gilli, delegando alla procedura .. Giuseppe Angell liglio della prima e Margherita del fu Franc-sco Ricci Senese, comprendente oggi i due tribunali afvill e correzionalidiSiena e Mon- Luigi Magnelli, passidente domieHiattutti gli arnesi, magrisie, utensili* dice signor Alessandro Catani, em frateHo a!! altri dichiaranti, tporto moglie di Lddovico Puccinelli, resi- tepulciano,an posto di notaro di numero- ,

a Firenze, il guale in seguito deRa re-
ecc., esistenti nel láboratorio e nella minando in sindaciprovvisoria signon L el di saredi questostesso denti in Luoig; Tutti quei notari in aspettativa pei detto compartimento al quali placela nunzia alla eredità del di lui fratellbottegadi tornato al Pignone, del ma- Oreste Del Bianco e Ferdinando Ber- in ucca n q a..

Perdinandò del fu Francesco Ricci, concorrere al rimpiazzo di detto posto, potranno a tutto 1120aprile prossimo Alessandro Magnelli, morto intestatrito Gustavo det fu Simone Pozzi. I retti; ha destinato lamattina del 24 m

Ila cancelleria della pretera di domicillato a San Lorenzo a Vaccoli; dirigere le loro demande a questaSoprintendenza dalla quale saranno comu- lo questa città di Firenze il 20 marzo
renze, 10aprile i aprile corrente, aore i pum., per 1 Lucca, Città. Enrichetta del fu Francesco Rice¡ nicate al procuratoredel lie presso la Corte di appello di Firenze per la rela- altimo scorso, fatta avanti lasuddetta

dunanza des creditora in Camen
Li 9 aprile 1868 vedova di Balfaele Benetti domiciliata tira risoluzione pratura nel di19di detto mese dai si-

ATTISo, consiglio per proporre a sandaci deli-
a Pontetodo, Dal pubblico Generale Archivio dei contratti gnori Luigi, Giulia e Antonietta igli

11sottoscritto deduce a notizia del nitivi. 11 viceeaneelliere
Idelfonso del fu Francesco Ricci re. Siena, li 31 marzo 1868. Il f. di soprintendente di detto signor Alessandro Magnelli,e

pubbUeo che i promotori di un pro. Dalla cancelleria del tribunale sud- 1270 Cosmo Cam. sidente all'Arapoio, presso þucça, 12fig Dott. ÛIOT. BattiSta ¶010-81. quanto alla signois Giulia col con-

gettodi via ferrata comunale pet tras-
dettu

. dichiarð avs ti il sottoscritto can.
lei marito Gior. Battista

portodei marmi dalle cave di Carrara
Li 8 aprile

. ANNEI vice cane cellieredi ttare col benensio del" AffiSO. R. decreto de'23 dicembre 1865, nu- Decelu,accettò een benenzio di legge
al mare, furonoesso ed i signori in- , Estratto'

l'inventario geredità lasciata da Ray, mero 2672, la Camera di commercio e d'mventarle la eredità come sopra
gegereBouretlyFranceseoeDaPozzo | Estratte. Nel di primo sprità corrente il si- faele del fe Luigi Menesoci religioso, Essendo stato con sentenza del trl- ha ordinatoal signqr Aug4ste Moria, renunziata dai figli deÏ fu Alessandro

.

Gig,ne, e che 11 signor Giuseppe caterina Vallini vedora dl Giuseppe gnor Francesco Corretti, pensionato morto inMneidi quaûroßennaio bunale civile e correzionale di Firenze agente di cambio, di reintegrare la Magnelli.

Troyse Barp, non SIA cel suo late-
Angeli regio residente in Lueca, nella sua del corrente anno. fr.ali tribunale di commercio in data cautione a forma del disp,sto dell'ar. Dalla cancellesia della pretura del

resse soltanto, y come ad essi asso-
Fra cesea del fu Giuseppe Angeli, qualità di mandatario speciale dei si- Dilla canoelleria della pretura di del di l' febbraio

1888 dichiarato che ticolo suddetto, senza diche sarà pre. 3' man 1anento di Firenze.
elateinordine ad an pnyato chiro- moglie di Lorenzo Menesini• gnori: Lucca, Città.

il deposito eseguito dal signor Augu ceduto alla sospensione ivi accennata: Li 9aprile 1868.
grafo del 26 agosto 18Û6, rggistrato a

Antonio del in Giuseppe Angeli; Mansueto del fu Luigi Mencacef; sto Soria agente di cambio in questal 2° Cheai termini dell'art, il del R. Il vice cancelliere
Sarzana il 24 marzo 1867, dimandò $ Alfonso del fu Giuseppe Angeli, re- Angela del fu Lmgi Mencaeci, ve. Li8 aprile1868. città a titulo di canzione, appartiene decreto sopra citato, il signor Benia- 1267 g, gegange
ottenne dal municipio di Carrara la

identi a San Bartolommeo in Silice dova di Girolamo Baroni; al signor Beniamino Soria, si rende mino Soria ha chiesto lo svincola-

relativa coneessione Santina del fu Luigi Mæcaçoi, mo. Il cancelliere noto quanto segue: mento del deposito the già formava la

i
renze,10 apri

n Uncoxo. E 11 fa Giuso.upe Angeli, mo- glie di Agostino gesti; 1257 Ar.clunan Croar. 1° Che al terminidell'articolo i¶del caqsione del rammentato agente di FUEZE-4MIMA.


